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Dopo il fallimento del centro-sinistra 

A Pavia DC e PSDI 
ono i liberali 

Nel capoluogo (Comune e Provincia) e a Voghera si va alle ele
zioni - Lo sbocco di una crisi voluta dalla DC - Le battaglie a difesa 
dei lavoratori condotte dalle sinistre, la cui unità è diventata 
un punto di riferimento obbligatorio per una svolta politica 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 24 

Il voto contrarlo del 16 
consiglieri del PCI. del PSI 
e del PSIUP a) bilancio della 
Provinola di Pavia ha messo 
la pietra tombale al centro 
sinistra nel Pavese. Per tutti 
questi mesi la DC ha cercato 
in ogni modo di rabberciare 
una coalizione, che anche in 
campo nazionale fa acqua da 
tutte le parti, con l'unico ri
sultato di rinsaldare l'unità 
delle forze di sinistra Adesso 
la sinistra B1 prepara alle ele
zioni amministrative. Si pre
para a sconfiggere la nuova 
coalizione, cosi come s'è pre
figurata alla Provincia di Pa
via, DC-PSDI, PU-PRI. Morto 
11 centro sinistra, proprio nel
la città che è stata l'antesi
gnana di questo esperimento, 
la DC toma al suol primi 
amori, torna al quadripartito 
centrista. Non ci sono anco
ra, certamente, 1 documenti 
ufficiali, c'è però. In tutta 
una sene di atteggiamenti, e 
in primo luogo nel discorsi 
del capogruppo de alla Pro
vincia, prof. Clacci e In quel
lo del socialdemocratico prof. 
Barberini, vice presidente del 
consiglio provinciale, l'antici
pazione di una chiara svolta 
a destra nel Pavese. 

«Il centro sinistra 6 mor
to — hanno detto DC e PSDI 
— 1 socialisti non credono 
più nel centro sinistra ». E co
me potrebbe essere diver
samente, quando 1 fatti di* 
questi giorni hanno dato pie
na conferma all'azione della 
sinistra per fare a Pavia, ne
gli Enti locali pavesi, e a Vo
ghera quello che da anni at
tendono 1 lavoratori, 1 conta
dini, i ceti produttivi. Pare 
cioè del comuni e della pro
vincia centri di potere demo
cratico contro la speculatone 
edilizia, contro 1 saccheggia
tori del tessuto storico delle 
nostre città, per dare case ai 
meno abbienti, per creare 
asili-nido, fornire un'efficiente 
assistenza agli anziani, ecc. 

E' doveroso a questo pun
to, nel momento in cui la 
crisi a Pavia e a Voghera 
non può avere altro sbocco 
che le elezioni amministrati
ve ricordare sommariamente 
le tappe di questa presa di 
coscienza della sinistra, di 
questa lenta, ma ineluttabile 
consunzione del centro sini
stra. 

Alla Provincia di Pavia le 
elezioni del 1970 davano al 
centro sinistra 15 voti su 30: 
troppo pochi per amministra
re seriamente, tanto che In 
sede di votazione del bilan
cio preventivo per lì 1971 ar
rivò, e non si sa bene come, 
11 voto determinante del con
sigliere missino. Fu una vitto
ria di Pirro, perché 1 socia
listi. dinanzi al problemi del
la Provincia rimasti Insoluti 
per tanti anni e senza alcuna 
prospettiva di Iniziative riso
lutive. e anche per la batta
glia che 11 PCI e 11 PBIUP 
portavano avanti nel Consi
glio provinciale, cominciarono 
a incalzare 1 loro alleati (DC-
PSDI) per un programma ef
ficace. Nel marzo 1971, con il 
deteriorarsi dei rapporti in 
seno alla maggioranza, un 
consigliere socialdemocratico 
passò al gruppo consiliare 
socialista determinando in tal 
modo un nuovo rapporto. 
rendendo cioè possibile una 
maggioranza di sinistra (Il 
seggi PCI. 4 PSI. 1 PSIUP) 
di sedici consiglieri su 30. E 
per facilitare le dimissioni 
della giunta, presieduta dal 
de Celestino Poma. 1 tre as
sessori socialisti presentarono 
le dimissioni. Ma la DC non 
volle saperne, non ritenne di 
prendere atto della nuova 
maggioranza e insistette nel 
mantenere in vita una giunta 
minoritaria. Le sinistre allora 
elessero tre comunisti al po
sto degli assessori del PSI di
missionari. 

In tutti questi mesi però 
la DC e il PSDI, In contrasto 
con ogni elementare regola de
mocratica, ritennero di poter 
«governare» con soli undici 
voti, come se i 16 consiglieri 
di sinistra non dovessero nep
pure esistere. « Governarono ». 
ai fa per dire, perché si evitò 
fino all'ultimo la convocazio
ne del Consiglio provinciale 
per la designazione dei rap
presentanti della Provincia In 
enti quali l'ospedale di Vige
vano. di Voghera e 11 San 
Martino e Vittoria di Mor
tai*, nonché per altri pro
blemi, passati alla cronaca co
me i «28 punti» delle sini
stre. Neppure l'Intimazione del 
comitato regionale di control
lo della Lombardia riuscì ad 
ottenere dal presidente Poma 
la discussione di questi punti. 
che indubbiamente avrebbero 
tratto dalla paralisi numerosi 
enti pubblici. 

Una prima convocazione di
sposta dalla Regione lombarda 
andò «bianca» per la chiu
sura della sala consiliare di

sposta da Poma; un'altra, | avrebbe potuto contare su 22 
quella del 20 gennaio, venne | voti su 40. Ma ò stato 

Il 27 gennaio alle ore 9 
presso la Milena ctntrale 
stampa e prepaaanda dalla 
Direziono è convocata una 
riunioni per compiere un 
esame della situazione della 
stampa Italiana e dtl proble
mi della Informazione hi vi
sta di importanti scadenze 
(dttcuufono in parlamento 
dtlla legge tulle editarla, 
preposto per la riforma dot-
rordlno dai «tomalltti). 

Alla ritintane parteciperan
no I compagni Impegnati in 
quatta attività. La relaitane 
Introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Galluzzi della Di
rottane. 

per cosi dire vanificata dalla 
DC con un espediente tecnico. 
La discussione sul bilancio 
di previsione per 11 1972 già 
fissata per 11 18 venne spo
stata al 20 nell'evidente ten
tativo di far degenerare la 
riunione in una rissa, come 
era avvenuto a dicembre quan
do Poma sospese la seduta 
per Impedire alle sinistre la 
discussione sul suo bilancio. 

Poi, giovedì 20 gennaio, la 
soluzione finale: la DC, che 
ne! giorni scorsi aveva avvia
to trattative per una giunta 
tecnica, si assume la respon
sabilità, avanzando delle ri
chieste inaccettabili, di porta
re il Consiglio provinciale al
le elezioni. Il bilancio della 
Giunta Poma presentato al 
termine di una lunga seduta, 
alle 19.50 di giovedì venne, a 
maggioranza, respinto. Al co
mune di Pavia la battaglia, lo 
scontro aspro all'Interno del 
centro sinistra (che nelle ele
zioni del '70 ottenne 22 voti 
su 40) si ebbe subito, sulla 
difesa della città contro la 
speculazione edilizia. 

Una speculazione, che per 
anni ha saccheggiato, distrut
to, manomesso quella ohe era 
una delle piti belle città del 
nord Italia. Lo scontro, sul 
plano regolatore, sul verde 
pubblico, sul consigli di quar
tiere, sul temi delle battaglie 
della sinistra, portati avanti 
per anni e anni dai nostri 
compagni, portò alla spacca
tura della giunta Cantone. I 
socialisti uscirono dalla giun
ta e la DC. assieme al PSDI 
e al PP.I. riuscì a mala pena 
a raccogliere 17 voti, sul 40 
dell'assemblea. In questa si
tuazione 1 3 voti del PLI riu
scirono più che accetti, spo
stando l'asse politico dal cen
tro sinistra al centro destra. 

Una giunta, quindi, anche 
al comune di Pavia, senza la 
possibilità di portare avanti. 
nel caso ne avesse mal avuta 
l'intenzione, un discorso se
rio, condizionato come era da 
una parte da PLI, e dall'altra 
dalla speculazione edilizia. 
Non è un caso che 42 lam
panti Irregolarità edilizie, con 
tanto di documentazione sia
no sul tavolo del magistrato, 
mentre la giunta Cantone non 
ha mal ritenuto di discuter
le al Consiglio comunale. Una 
coalizione agonizzante, che 
ha portato tra l'altro alla pa
ralisi l'ASM (Azienda servizi 
municipalizzati), dinanzi allo 
scoglio del bilancio non po
teva non cadere. In una prima 
votazione il preventivo per il 
1972 ottenne 20 voti contro 
20, mentre nella seconda se
duta. la giunta presieduta dal 
de Cantone, ritirò U preventi
vo, dando nello stesso tempo 
le dimissioni. Il commissario. 
nominato dal comitato pro
vinciale di controllo, sta ades
so redigendo il bilancio. 

A Voghera il centro sinistra 

lo 
stesso PSI, reduce da espe
rienze fallimentari di collabo
razione, a rifiutarsi di pren
dere neppure in considerazio
ne un'Ipotesi del genere. Dopo 
lunghe discussioni, DC e PSI, 
con l'appoggio determinante 
del PCI, dettero vita a un bi
colore. Ma la DC provinciale, 
dopo poco tempo, Intimò al 
suol assessori le dimissioni. 
A questo punto la sinistra 
(PCIPSI-PSIUP) contando so-
lo 19 voti formò una giunta 
minoritaria. Conscia di que
sto limite, l'amministrazione 
peraltro si adoperò, in tutti 
questi mesi, per dare una pri
ma risposta alle attese dei la
voratori. della cittadinanza tut
ta. Alla presentazione del bi
lancio, presentato aperto alle 
altre forze politiche, la DC 
preferì unire 11 suo voto alla 
destra Der bocciarlo 

Giuseppe Muslln 

L'Unità portala a migliaia di nuovi lettori 

Grande successo 
della diffusione per 

il 51° del Partito 
In testa la Lombardia (128 mila copie), la Tosca
na e le Marche - Eccezionale mobilitazione in 
Umbria - Dalla Svizzera a Milano in motocicletta 
e ritorno per portare il giornale agli emigrati 

Successo politico per la diffusione dell'Unità di domenica 23, 
in occasione del 51° anniversario della fondazione del PCI: 
l'obbiettivo è stato raggiunto e in qualche federazione superato. 

I risultati di maggior rilievo sono stati ottenuti in Lom
bardia, dove sono state diffuse 128 mila copie dell'Unità, in 
Toscana con 153 mila copie e nelle Marche con 27 mila copie. 

Ma anche nelle regioni del Mezzogiorno non mancano gli 
elementi per un giudizio positivo. Le organizzazioni sardo 
hanno diffuso 15 mila copie, 4 mila copie la Lucania, 28 mila 
la Campania. Forte è stato l'impegno del partito nel Veneto: 
le sette federazioni di questa regione hanno infatti diffuso 
oltre 37 mila copie. 

Eccezionale è stato anche l'impegno delle organizzazioni 
del partito in Umbria. Decine e decine di compagni sono stati 
mobilitati domenica per portare il nostro giornale in tutte le 
case. I grandi risultati raggiunti testimoniano dell'impegno, 
veramente imponente, profuso da tutto il partito. Tredicimila 
sono state le copte complessive dell'Unità vendute in Umbria: 
settemila in provincia di Perugia e seimila in provincia di 
Terni. Nella sola città di Perugia Bono state vendute 1300 copie 
del giornale. 

Ci preme qui sottolineare anche un aspetto particolare 
della diffusione di domenica: anche 1 compagni emigrati in 
Svizzera hanno fatto la loro diffusione straordinaria, venendo 
di persona, in motocicletta, a ritirare le loro copie presso la 
nostra redazione di Milano. Cosi 800 copie Bono state diffuse 
a Ginevra e 1400 a Zurigo. Qui la diffusione è stata partico
larmente curata, per cui 200 copie sono state diffuse a Win-
terthur, 100 a Soletta. 100 a Olten, 70 a Blel, 100 a Dietkon, 
SO a S. Gallo, 250 a Zurigo città, 100 a Lucerna, 500 a Sclaf-
fUBa, 50 a Berna, 120 a Bulach, 50 a Regenstarf. 

Contro la 

repressione 

A Firenze 
bloccato 

per 4 giorni 
la facoltà 

d'architettura 
FIRENZE, 24 — Il « blocco » 

di quattro giorni dell'attività 
della Facoltà di Architettura 
dell'Università di Firenze è 
stato deciso oggi dagli studen
ti appartenenti a movimenti 
e partiti di sinistra * 

La decisione di attuare 11 
«blocco» di quattro giorni è 
stata presa dagli studenti, 
d'accordo con 1 docenti della 
facoltà aderenti alla CGIL-
Scuola, 1 quali hanno, dal can
to loro, proclamato uno scio
pero di quattro giorni, da oggi 
al 27 gennaio. 

Le due manifestazioni sono 
state decise In segno di prote
sta per le recenti iniziative 
adottate dalla magistratura 
contro il presidente della Fa
coltà di Architettura, prof. 
Ricci, un suo assistente e al
cuni studenti, che sono stati 
indiziati di reato per lesioni 
volontarie e violenza privata 
al danni di studenti di Archi
tettura appartenenti al movi
mento di destra « Vera Archi
tettura». Più In generale — 
come precisa un volantino del
la CGIL-Scuola e degli stu
denti — si Intende manifesta
re « contro la repressione nel
la semola, le provocazioni rea
zionarie, la ricostituzione del
la destra e per il diritto allo 
studio e al lavoro e lo svi
luppo della democrazia nella 
Facoltà ». 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 

Sulla scia della sedizione reazionaria 

Reggio Calabria: nella DC 
spietata guerra al tritolo» 

Una carica di esplosivo fatta saltare in una casa in costruzione del presidente della Provincia 
La sparatoria contro tre consiglieri comunali di Locri per impedire l'elezione del sindaco 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Reggio C), 24 

Tritolo e pistolettate come 
metodo di lotta politica: a 
questo punto sono degenerate 
le faide nella DC della 
provincia di Reggio Ca
labria. Una carica di tritolo, 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si invitano tutte la federa
zioni a trasmatttrt, tramite 
i Comitati regionali, antro la 
giornata di mercoledì 26 alla 
sezione di organltxaiiont I 
dati aggiornati dal tessera
ménto 1972. 

Ricordiamo Inoltra che II 
21 gennaio è scadute II ter
mine valido per la gara di e-
mulazione fra le sezioni. A 
lai fine preghiamo le fede
razioni di segnalarci l'elen
co dalle sezioni che hanno 
raggiunto a quella data gli 
iscritti del "71 e il numero 
del reclutati. 

Vivace convegno per la libertà d'informazione 

Monopolio della stampa 
sotto accusa in Sardegna 
Due giorni di dibattito - La petrolchimica controlla tutta 
l'informazione • Il ministro Donai Cattiti auspica un coor
dinamento di tutte le iniziative a favore dell'editoria 
Curii insiste sulla necessità che il Parlamento emendi 

la legge presentata dal governo 
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SASSARI, 24 
Per due giorni nella sala 

consiliare del palazzo della 
Provincia di Sassari si è di
scusso del problemi dell'infor
mazione scritta e radiotele-
trasmessa. Al Convegno, in
detto dall'Associazione della 
stampa sarda e da un comi
tato di docenti delle univer
sità della Sardegna, hanno 
partecipato dirigenti dei par
titi politici dell'isola rappre
sentanti della Regione, parla
mentari, giornalisti, sindaca-
listi e folte delegazioni di 
rappresentanze operale e del 
movimento studentesco. 

«Non è un caso — ha det
to il professor Manlio Briga-
glia parlando a nome dei do
centi universitari — che que
sto convegno si tenga In Sar
degna. In questa regione in
fatti la concentrazione delie 
testate si è concretamente 
realizzata, e i due quotidiani 
sardi sono finiti in mano di 
uno stesso proprietario, del
l'industria petrolchimica, di
ventando autentici organi di 
pressione economica e politi
ca anziché di Informazione a. 

La lotta al soffocante mo
nopolio per una effettiva li
bertà di stampa è stata al 
centro anche dell'ampia re
lazione svolta dal presidente 
dell'Assoc'azione stampa sar
da Enrico Clemente. In que
sta relazione ed anche In 
numerosi Interventi si è insi
stito sulla necessità e sulla 
urgenza di un intervento del
la Regione per contrapporre 
un'Iniziativa democratica allo 
strapotere del monopollo pe
trolchimico. 

Questa tesi è stata accolta 
pienamente dai rappresentan
ti del vari gruppi parlamen
tari regionali intervenuti nel
la discussione. In particolare 

.. t 

comunisti, socialisti e demo
cristiani si sono impegnati a 
sollecitare 11 dibattito In As
semblea sulle proposte di 
legge a favore della liberta 
di stampa da tempo già pre
sentate. 

Il ministro Donai Cattìn. 
che ha preso la parola nel 
Convegno per esprìmere la 
sua adesione all'Iniziativa dei 
giornalisti e dei docenti sar
di. ha auspicato un coordi
namento di tutte le inizia
tive a favore dell'editoria. 
Nel suo intervento il compa
gno Alessandro Curii, che ha 
portato 11 saluto della Fede
razione nazionale della stani-
S dopo aver sottolineato la 

alone che I comitati di re
dazione possono svolgere nel
la lotta per una riforma de
mocratica dell'informazione. 
ha illustrato le proposte di 
emendamenti che la FNSI 
avanza alla legge per l'edi
toria presentata dal gover
no. In particolare. Curai, ha 
insistito sulla questione della 
carta gratuita e degli Impian
ti Upogranci pubblici. Il lar
go ed unitario schieramento 
realizzato in Sardegna su 
questi problemi è possibile 
anche a livello nazionale e 
nelle prossime settimane il 
sindacato unitario dei gior
nalisti si propone di aver con
tatti con tutti i gruppi par
lamentari per sollecitare un 
preciso impegno a favore di 
una legge per l'editoria che 
rappresenti il primo passo per 
un positivo processo di ri
forma. 

Nella discussione larga at. 
tensione è stata anche dedi
cata alla questione di una ri
forma della RAI-TV che, ga
rantendo il carattere pubbli
co dell'azienda, la sottragga 
al pesante condizionamento 
dell'esecutivo. 

nella notte tra sabato e dome
nica, fatta esplodere dentro 
una abitazione in costruzione 
di proprietà del dottor Fran
cesco Libri, presidente della 
amministrazione provinciale; 
almeno cinque colpi di pistola 
sparati verso le 17,30 di dome
nica, contro tre consiglieri co
munali d.c. di Locri, mentre 
stavano per raggiungere in au
to il municipio dove si sareb
be tenuta una importante se
duta per la elezione del sin* 
daco; ancora pistolettate que
sta notte, sempre a Locri, con
tro l'abitazione e l'auto di un 
altro consigliere de. 

Sono questi gli ultimi, cla
morosi episodi di quella che 
sta divenendo sempre più una 
guerra spietata tra clientele, 
sulla scia della sedizione di 
Reggio Calabria. C'è da ag
giungere che questo clima di 
paura e di intimidazione ha 
subito una recrudescenza pro
prio in questi giorni mentre 
sembrava fosse in atto, in certi 
ambienti della DC e in certe 
amministrazioni pubbliche, un 
tentativo di svelenimento della 
situazione. 

All'Amministrazione provin
ciale. in particolare, si parla
va della possibilità di un rien
tro del socialisti in giunta; 
ipotesi contro la quale si sono 
schierati nelle ultime ore 1 so
cialdemocratici, allo unisono 
con Ciccio Franco, che ha te
nuto un comizio sabato scorso 
a Reggio, in nome del «Co
mitato d'azione», dopo che il 
MSI sembra non abbia volu
to farlo parlare sotto la sua 
etichetta per la rivalità eletto
rale di altri suol personaggi 
che pensano, anche loro come 
Franco, di poter sfruttare i 
«moti» al fine di farsi eleg
gere deputati o senatori (a 
questo si è ridotta la grande 
battaglia per Reggio capoluo
go!). 

L'episodio di Locri — per il 
tritolo all'abitazione del dottor 
Libri la polizia assicura che 
indagini sono in corso — ha 
delle caratteristiche slmili alla 
vicenda dell'Amministrazione 
provinciale. 

Ecco 1 fatti: per le 17,30 di 
ieri sera era in programma 
una riunione del Consiglio co
munale per l'elezione del sin
daco (In questo centro la DC 
ha sempre avuto la maggio
ranza assoluta del voti: nelle 
ultime eiezioni del giugno 70 
è arrivata a venti consiglieri 
su trenta). Prima della riunio
ne la DC aveva indetto una 
assemblea del suo gruppo, as
semblea che è In pieno svol
gimento quando un usciere co
munica ad un consigliere, Raf
faele Giusto, un Impiegato po
stale, che è desiderato In piaz
za da due persone che non 
hanno voluto fornire il nome. 
SI Intuisce subito il carattere 
intimidatorio dell'invito e II 
Giusto fa rispondere che non 
ha alcuna intenzione di scen
dere In piazza. Qualche minu
to dopo squilla 11 telefono: al
l'apparecchio, chiedono anco
ra del consigliere Giusto. Al
l'altro capo un uomo la cui 
voce sembra gli sia sconosciu
ta, gli intima chiaro e tondo 
di lasciare subito il Municipio 
e di non partecipare alla ele
zione del sindaco, pena la mor
te. Qualche attimo dopo, è la 
moglie a volerlo a telefono per 
dirgli che Identiche minacce 
ha ricevuto lei e la famiglia 
se il marito si ostinava a ri
manere ancora al Municipio. 
A questo punto Giusto lascia 
la riunione e corre a casa e a 
fargli compagnia si offrono al
tri due consiglieri, Antonio 
Forgtone e Ottavio Laganà. 
Tranquillizzata la moglie 
e tranquillizzatosi egli stesso, 
11 Giusto assieme ai suol ami
ci, decide di tornare al Muni
cipio, anche perchè la sua pre
senza e quella degli altri due 
consiglieri, che erano usciti 
con lui, è Indispensabile per 
mandare avanti la seduta. Ma 
appena l'autovettura entra nel

la piazza, partono da dietro 
una abitazione cinque o sei 
colpi di pistola che frantuma
no 11 vetro del lunotto poste
riore e solo per un puro caso 
non si conficcano nelle spalle 
dei tre. Piombano BUI posto 
diverse decine di carabinieri 
e poliziotti i quali circondano 
11 Municipio e rendono pos
sibile In questo modo lo svol
gimento della seduta del Con
siglio nel corso della quale vie
ne eletto sindaco l'avvocato 
Pasquale Barbaro con I voti 
dei consiglieri de presenti e 

Rinviato 
il processo 
sul SIFAR 
e il PRI 

A Roma è stato rinviato al 
16 febbraio prossimo il pro
cesso contro il colonnello Ago
stino Buono ed il giornalista 
Landò Dell'Amico, accusati di 
tentativo di peculato militare. 

Il processo che era comin
ciato nel febbraio dello scor
so anno, riguarda i fatti av
venuti nel 1961. In occasio
ne del Congresso provinciale 
del partito repubblicano a Ra
venna, quando ci fu un ten
tativo per far convergere 1 
voti della corrente guidata 
da Randolfo Pacciardi in 
quella di Ugo La Malfa. Al
la manovra partecipò 11 SI
FAR ed i danari che sareb
bero serviti per portare a ter
mine l'operazione, secondo 
quanto è emerso dall'istrut
toria, uscirono proprio dalle 
casse del servizio segreto. 

Ieri mattina l'udienza del 
Tribunale non si è svolta per 
la malattia di un giudice ed 
il processo è stato perciò rin
viato al mese prossimo. 

del PSI (anche la Giunta ri
sulta composta da democristia
ni e socialisti). Durante la 
notte, infine, una scarica di 
pistola viene esplosa contro la 
abitazione e la macchina del 
consigliere democristiano dot
tor Morgante, primario del lo
cale ospedale. 

Chi aveva interesse a che il 
sindaco non venisse eletto? 
Occorre, a questo punto, tor
nare Indietro. 

Per mesi e mesi l'ammlni-
Btrazione comunale resta para
lizzata, mentre le lotte inter
ne si acutizzano. C'è tutto un 
susseguirsi di polemiche e di 
scontri, di minacce, di dimis
sioni, di siluramenti, di espul
sioni (da venti la DC ora è 
passata a tredici consiglieri). 
In gioco non è soltanto la pol
trona di sindaco, ma anche 11 
controllo del voti del collegio 
senatoriale, dell'ospedale, di 
tutte le attività di sottogover
no e speculative della zona. 
Ecco perchè, gradatamente, la 
lotta degenera fino ad arriva
re alle pistolettate di ieri sera 
quando stava per passare, co
me poi è passata, relezione di 
un sindaco che. se non altro, 
aveva avuto il coraggio in que
sti ultimi giorni di tentare un 
discorso politico per fare im
boccare al suo partito e alla 
situazione politica locale uno 
sbocco diverso (11 PCI ha vo
tato contro questa elezione ma 
ha sottolineato questi elementi 
nuovi). 

Chi ha tentato ieri sera di 
Impedire disperatamente que
sta elezione deve certo avere 
dei collegamenti con la mafia 
locale, la quale da qualche 
anno a questa parte, dopo cioè 
le elezioni del 70, avrebbe 
perduto parte di quel control
lo che prima aveva nelle at
tività dell'amministrazione co
munale. Da notare, Infine, che 
commissario della locale sezio
ne ora è il segretario provin
ciale in persona, barone Ne-
sci. 

Franco Martelli 

(Dalla prima pagina) 
tegorie. per far maturare 
Idee e iniziative nuove den
tro i partiti, alleati e avver
sari, per spingere a mutamen

t i e a processi nuovi che va
dano a sinistra, per realizza
re un blocco di energie socia
li, politiche, ideali e culturali 
di cui noi cerchiamo di essere 
la forza animatrice. Cosi si 
lavora da rivoluzionari, non 
con le parole, ma svolgendo 
questa politica giorno per 
giorno, spostando delle forze, 
cambiando i rapporti tra di 
esse, come ci hanno insegnato 
Marx, Lenin, Gramsci e To
gliatti >. 

Il dibattito che si va svol
gendo nel nostri congressi, 
pur rimanendo fondato sui 
grandi temi della nostra stra
tegia. deve via via aggiornar
si, ha detto Berlinguer, sulla 
base degli eventi nuovi che si 
verificano nel mondo e in 
Italia. 

« Nelle ultime settimane vi 
è stato un ulteriore aggrava
mento dell'aggressione impe
rialistica USA nel Viet Nam, 
con la ripresa dei bombarda
menti. Le vittorie dei popoli 
indocinesi sono di incoraggia
mento e di esempio in tutto il 
mondo, anche nel più sperduto 
villaggio della Sardegna, e 
debbono essere sostenute da 
una forte ripresa del movi
mento di solidarietà delle mas
se in Italia e nel mondo, che 
esprima la più ferma condan
na dei crimini compiuti dagli 
americani, smascherando l'in
ganno della " vietnamizza-
zione " ». 

Soffermandosi sul conflitto 
indo-pakistano, il compagno 
Berlinguer ha affermato che 
la sua conclusione deve esse
re salutata positivamente co
me una affermazione dei di
ritti dei popoli, come una vit
toria delia causa della libertà 
sull'imperialismo e le sue ma
novre. Grande è stato in que
sto senso il contributo della 
Unione Sovietica. 

« Non abbiamo taciuto e non 
intendiamo tacere le nostre 
critiche ai compagni cinesi 
per le loro posizioni sul pro
blema pakistano, cosi come su 
drammatici eventi di altri 
paesi (Sudan, ecc.). Resta fer
ma, però, la linea generale 
che noi seguiamo nelle que
stioni relative al movimento 
operaio e comunista interna
zionale. fondata sull'autonomo 
giudizio, anche critico, nei 
confronti dei singoli atti o 
indirizzi politici dei paesi so
cialisti. sempre evitando le 
condanne sommarie e genera
li, e soprattutto lavorando per 
mantenere aperta la prospet
tiva di un riavvicinamento e 
dell'unità. Sappiamo, infatti, 
che questa prospettiva non ha 
alternativa, se non quella di 
rotture profonde e irrepara
bili. a vantaggio dell'imperia
lismo ». 

Le elezioni 
presidenziali 

Parlando degli accordi inter
nazionali sottoscritti in questi 
giorni con l'ingresso della 
Gran Bretagna e di altri paesi 
nel MEC, il compagno Berlin
guer ha poi sottolineato l'esi
genza di una ricerca di unità 
nell'azione tra le forze socia
liste e progressiste dei paesi 
europei per risolvere i pro
blemi veri dell'Europa e del 
suo ruolo nel mondo. Ciò ri
chiede la conquista di una 
reale autonomia dall'imperia
lismo americano sul piano 
economico, militare e politico, 
una collaborazione con i paesi 
socialisti, un sistema di sicu
rezza che porti al superamen
to dei blocchi contrapposti. 

Sul piano interno, uno dei 
fatti più rilevanti accaduti 
nelle ultime settimane è co
stituito dalla elezione del Pre
sidente della Repubblica. 
e Abbiamo già rilevato — ha 
osservato Berlinguer — alcu
ni aspetti positivi di questa 
vicenda, nella quale si è ma
nifestata una unità delle for
ze di sinistra, che non è stata 
un fatto episodico, ma il ri
sultato dei molteplici processi 

unitari maturati negli ultimi 
anni, e costituisce perciò la 
premessa di una convergenza 
sempre più feconda per il fu
turo del paese. Per quanto ri
guarda, poi, il nostro partito, 
tutti hanno potuto constatare 
che esso è per sua natura 
alieno da compromessi dete
riori e disponibile solo ad ac
cordi seri che facciano pro
gredire il paese. Chi parlava 
di baratti e mercanteggiamen
ti è stato ridicolizzato. 

« Non si può sminuire, pe
rò, l'aspetto più negativo della 
elezione del presidente della 
Repubblica, e cioè che essa ò 
avvenuta con l'appoggio de
terminante dei voti fascisti. 
Brucia, questo fatto; tanto è 
vero che i democristiani, i so
cialdemocratici e i repubblica
ni oggi se ne vergognano. Ma 
l'opinione democratica non 
può accettare che su di esso 
si passi un colpo di spugna. 
In quanto ai fascisti è signifi
cativo che l'apporto dei loro 
voti è stato dato in una ma
niera tale, furtiva e di sop
piatto, che dimostra che essi 
sanno di essere considerati 
degli " ascari ", o meglio de
gli appestati della vita politica 
italiana ». 

I problemi 
più urgenti 

Nel corso della vicenda pre
sidenziale è venuto così in lu
ce un problema centrale di 
tutta la vita politica italia
na: non è possibile compiere 
scelte democratiche e anti
fasciste senza o contro il par
tito comunista. « Quando si ri
fiuta un rapporto nuovo con 
il PCI non c'è altra strada 
all'infuori di uno schieramen
to che può anche venire chia
mato centrista, che però, di 
fatto, finisce per aprirsi alla 
confluenza dei fascisti. Ma 
con scelte come quelle com
piute dalla DC in tale occa
sione si può eleggere anche 
un presidente della Repubbli
ca, ma non certo costruire una 
politica valida del Paese ». 

Passando ai problemi del
l'attuale crisi di governo. Ber
linguer ha affermato «che 
tempo di abbandonare il si
stema di escogitare soluzioni 
puramente verbali, di galleg
giare sui problemi, di rinviare 
le scelte necessarie. Certo, 
manca meno di un anno e 
mezzo alle elezioni generali. 
Nessuno pretende che si fac
ciano miracoli. Si può tutta
via esigere che in questa par
te finale della legislatura vi 
sia l'inizio e si dia il senso 
di una svolta, nell'unico mo
do possibile: affrontando e av
viando a positiva soluzione i 
problemi urgenti del Paese». 
E qui Berlinguer ha ricordato 
alcuni punti irrinunciabili di 
un immediato programma di 
governo: l'avvio di una nuova 
politica economica fondata 
sulla piena occupazione; una 
politica di investimenti pro
duttivi nel Mezzogiorno; l'ap
plicazione delle leggi sulla ca
sa e sui fitti agrari e la tra
sformazione della mezzadria 
in affitto, con tutte le provvi
denze che sono state proposte 
in campo regionale e naziona
le per favorire i piccoli con
cedenti; l'aumento dei minimi 
di pensione a 38 mila lire 
mensili; l'esigenza di appro
vare rapidamente, con le ne
cessarie modifiche, la riforma 
universitaria, ed avviare una 
riforma della scuola media 
superiore ormai divenuta im
prorogabile; l'avvio della ri
forma sanitaria per porre fine 
al caos che esiste anche in 
questo campo; l'esercizio ef
fettivo dei pieni poteri da par
te delle Regioni. Ma non si 
tratta solo di programmi, né 
solo di leggi. Sono necessari 
comportamenti nuovi di go
verno nei confronti di proble
mi essenziali, come quello 
della difesa della democrazia 
repubblicana, stroncando con 
decisione i tentativi di ever
sione fascista e l'attività del
le bande squadristiche, e co
me quello di una politica este
ra che marchi l'iniziativa del
l'Italia specialmente per ren-

Si sono fermati portuali, metallurgici, edili, comunali e le altre categorie 

Sciopero di 3 ore a Civitavecchia 
contro una provocazione fascista 

Sei compagni sotto processo — sulla base delle sole testimonianze di alcuni poliziotti — perché avreb
bero « preso a calci » un fascista - La prima udienza ha g i i dimostrato che si tratta di una montatura 

CIVITAVECCHIA, 24. 
Si è fermata Civitavecchia, 

mentre in un'aula del Tribu
nale iniziava il processo con
tro sei democratici, sei com
pagni assurdamente accusati 
di reati che sarebbero stati 
commessi, lo scorso marzo. 
ai danni di un fascista del 
luogo. Hanno scioperato, per 
tre ore, raccogliendo l'invito 
unitario di CGIL, CISL e UIL, 
portuali, metallurgici, edili, 
comunali, insomma I lavorato
ri di tutte le categorie; e non 
solo per respingere la provo
cazione e dare tutta la loro 
solidarietà agli accusati ma 
anche per ribadire ancora 
una volta il deciso no di Ci
vitavecchia democratica al ri
gurgiti fascisti. E, d'altronde, 
la prima udienza del proces
so ha confermato che si trat
ta di una montatura: gli stes
si poliziotti, unici testi a ca
rico del sei compagni, hanno 
attenuato 1 toni delle loro de
posizioni, non hanno potuto 
raccontare di aver visto uno 
del compagni « prendere a cal
ci » 11 fascista; non hanno po
tuto identificare, tra gli impu-

1 tati, alcuni di quelli che gri

davano, d'altronde, 11 loro 
giusto sdegno contro il fa
scista, 

Il fatto. Il primo marzo del
lo scorso anno, praticamente 
poche ore dopo 1 gravissimi 
disordini provocati dal teppi
sti fascisti all'Aquila e l'as
salto alla Federazione del 
PCI, la popolazione di Ci
vitavecchia aderì in forze ad 
una protesta antifascista, in
detta dalla CdL: era previsto 
un corteo, che 11 locale com
missariato aveva autorizzato, 
e la folla si radunò nell'atrio 
del Comune, dove poi una de
legazione si sarebbe fatta ri
cevere dai capigruppo demo
cratici per chiedere una deci
sa condanna dei rigurgiti rea
zionari (condanna che sareb
be stata poi espressa da tut
ti 1 partiti democratici: PCI-
PSI-PSIUP-PSDI e DC). Ecco 
comparire a questo punto, un 
consigliere comunale del MSI, 
un certo Francesco Tomba; 
la folla. In quel momento, sta
va tornando In strada, e 11 
missino Indietreggiò. Molti gli 
gridarono « fascista », « abbas
so il fascismo»; i poliziotti 
intervennero e spinsero nella 

sua auto il Tomba, che se ne 
andò. 

Questi corse da un medico 
privato e venne fuori con una 
serie di accuse a nove compa
gni. che, sosteneva. Io avreb
bero ingiuriato («Non mi 
hanno detto solo fascista — 
ha sostenuto ieri — per me 
la parola "fascista" non è in
giuria»); uno, il compagno 
Federico Castelluccl, capo
gruppo del PCI al Comune e 
segretario della nostra sezio
ne, lo avrebbe colpito con al
cuni calci. Tutto qui, ma la 
polizia e il magistrato inqui
rente hanno accettato questa 
mistificazione del fatti, nono
stante alcune grossolane in
venzioni del Tomba fossero 
crollate durante l'istruttoria. 
n fascista aveva sostenuto, 
per esemplo, di essere stato 
aggredito da tre democratici 
— Francesco Trincia. Giancar
lo Perla e Ettore Falsetti — 
i quali — fu facile accertar
lo — nella stessa ora della 
«aggressione», erano in tut-
t'altro posto. 
• E cosi si è arrivati al 

processo. Sei gli imputati: 

1 consiglieri comunali del 
PCI, Romolo Trovarelli e 
Leda Galllnari; Fabrizio Bar-
barelli, segretario della CdL; 
il commerciante Giulio Mar
rani e la moglie. Vera 
Bollo; oltre al compagno Ca-
steliucci, che è l'unico ad es
sere accusato di lesioni. Gli 
altri debbono rispondere di 
violenza privata ed Ingiurie. 
Tutti i nostri compagni han
no respinto le accuse, ammet
tendo ovviamente di aver gri
dato del fascista al Tomba; 
e questi, interrogato a sua 
volta dal Tribunale (presiden
te AndreoezL p. m. Guasco) 
si è trovato spesso in imba
razzo. Sono stati sentiti an
che 1 testimoni: di quelli di 
accusa, si è già detto, quelli 
a difesa hanno ribadito la 
versione del nostri compagni, 
e cioè che non ci fu aggres
sione. 

Poi il processo è stato rin
viato al primo febbraio pros
simo per le arringhe (alla di
fesa, gli avvocati Tarsltano, 
Somma, Nicola Lombardi, 
Servello, Zupo» Bandiera) e 
la sentense, 

dere possibile la convocazione 
entro il 1972 di una prima 
Conferenza europea per la si
curezza e la cooperazione. 

«La questione politica che 
consideriamo più delicata ed 
urgente, ha detto a questo 
punto Berlinguer, dalla cui 
soluzione dipende in gran par
te lo sbocco della crisi gover
nativa e il futuro della vita 
nazionale, è quella del refe
rendum sul divorzio. Sono no
te le motivazioni della nostra 
opposizione al referendum. 
motivazioni di carattere nazio
nale, democratico e di classe. 
La DC mantiene su questa 
questione un atteggiamento 
ambiguo e contraddittorio. Si 
dichiara preoccupata anch'es
sa dell'eventualità del refe
rendum, ma non compie alcun 
atto concreto per evitarlo, 
non assume una posizione 
comprensibile e che sia cor
rispondente alle esigenze di 
concordia della nazione. Biso
gna denunciare questo com
portamento della DC. Noi non 
esitiamo a definirlo irrespon
sabile, giacché esso costitui
sce un fatto grave, che pesa 
innanzitutto sulle vicende po
litiche italiane, ma che grava 
anche sulle coscienze catto
liche ». 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato a questo proposito 
recenti prese di posizione as
sunte pubblicamente da im
portanti gruppi e personalità 
del mondo cattolico contro 
quella che potrebbe trasfor
marsi in una guerra di reli
gione. 

« Tutte le dichiarazioni del
la DC, con le quali tende a 
qualificarsi come forza poli
tica nazionale e laica al ser
vizio dello Stato e del paese, 
vengono meno però — ha sot
tolineato Berlinguer — di 
fronte all'atteggiamento da es
sa assunto finora sul refe
rendum e sul divorzio. La DC 
continua a ripetere ch'è con
traria al divorzio, ma questa 
è solo una posizione di prin
cipio, una dichiarazione ideo
logica, non una proposta poli
tica. Sorge allora la questio
ne: la DC è dunque il defen
sor /idei o è un partito che 
sente il dovere di salvaguar
dare il quadro democratico. 
contribuire a difendere-diritti 
individuali di libertà e princi
pi di tolleranza, che sono or
mai riconosciuti e affermati 
in quasi tutti i paesi, compre
si quelli a maggioranza cat 
tolica? 

« Bisogna che la DC si de 
cida. La possibilità di evitate 
il referendum oggi esiste an 
cora, ma non può realizzarsi 
davvero ripetendo generiche 
preoccupazioni o vaghi auspi 
ci. Bisogna pronunciarsi sul
la nuova legge sul divorzio. 
proposta dai partiti laici e de 
positata da più di un mese 
in Senato, e discuterla nel me 
rito, senza pretendere di sna
turarne i principi fondamen 
tali. E bisogna che tutti i par 
ti ti, a cominciare dalla DC. 
assumano atteggiamenti e dia
no garanzia perché la nuova 
legge sul divorzio sia appro 
vata in tempo utile. 

Il governo 
e il referendum 
« Noi ripetiamo che un go 

verno che si costituisca senza 
risolvere questa questione. 
senza cioè che vi sia una ga
ranzia per superare il refe
rendum, sorgerebbe con una 
impronta di destra, rendereb 
be sterile ogni suo impegna 
programmatico su altri pro
blemi, e susciterebbe l'aspra 
lotta nostra e delle forze de
mocratiche più conseguenti. 
Abbiamo posto un dilemma 
preciso: o si cambia rotta, ri
solvendo il problema del re
ferendum e avviando soluzio
ni nuove per gli altri problemi 
all'ordine del giorno nel cam
po della politica economica. 
delle riforme, della lotta an
tifascista, della politica este
ra; oppure il paese sia chia
mato ad una consultazione 
politica anticipata, nella qua
le il popolo possa far sentire 
anche col voto la propria vo
lontà. Le questioni che stanno 
al fondo della crisi di gover
no non si risolvono solo a Ro
ma nelle trattative tra i par
titi. Esse dipendono soprattut
to dall'intervento delle masse. 
dalla unità e dalle lotte dei 
lavoratori, dall'affermarsi di 
nuovi schieramenti politici nel 
paese ». 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato, a questo riguardo 
i recenti, significativi fatti 
unitari avvenuti nel Mezzo
giorno (Napoli. Lucania, con
vegno della Lega nazionale 
delle autonomie locali) ed ha 
poi esaminato la situazione 
politica sarda, rilevando che 
in Sardegna il centro sinistra 
è ormai liquidato. «Ora però 
— ha detto Berlinguer — bi
sogna uscire dall'attuale mo
mento di transizione costitui
to dal monocolore. E non si 
può tornare indietro, come si 
vorrebbe da parte di alcune 
forze, ma occorre andare de
cisamente avanti con una 
svolta radicale, che vada in 
direzione di una maggioranza. 
la quale comprenda come for
za di governo regionale anche 
il partito comunista ». 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
seno tenuti ad essere pre
senti ella seduta antimeri
diana di mercoledì H del
le cemmlssienl parlamen
tari convotate per prece
dere alle propria cestlre-
siene (otocioni delle 
dense)» 
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